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Prefettura Ufficio territoriale del Governo di Cremona

Prot.    11861 /2009
                                                    Cremona,  6.05.09
La presente circolare non verrà 

inviata tramite posta 

Al sig. Presidente dell’Amministrazione Provinciale

CREMONA
Ai sigg. Sindaci dei Comuni della provincia  

LORO SEDI
Al sig. Vice Sindaco del Comune di 

CHIEVE
Oggetto: offerte di beni e materiali in favore delle popolazioni terremotate dell’Abruzzo;

Il Commissario delegato ai sensi del decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 6 aprile 2009, con circolare n. 6021 del 18.04.09, ha fornito alcune utili indicazioni in merito alle offerte di beni e materiali in favore delle popolazioni terremotate dell’Abruzzo.
°°°°°°°°°°°°°°°°°

Come noto, a seguito del drammatico evento sismico che ha interessato parte dell’Abruzzo, sono pervenute numerose offerte di aiuto consistenti in beni e materiali vari da destinare alle popolazioni colpite.

Tuttavia l’ampia disponibilità di offerte manifestate, indubbiamente indice di solidarietà e coesione nazionali, non può andare a discapito dell’efficacia e del coordinamento dei soccorsi. 

In particolare, segnalo che l’elevato numero degli sfollati (circa 60000), parametrato ai pur cospicui aiuti offerti, determina obiettive difficoltà nell’assegnazione dei beni. Parimenti, le promesse di aiuti fatte pervenire direttamente a talune comunità, rischiano di creare notevoli aspettative che potrebbero andar deluse qualora il materiale ricevuto non dovesse soddisfare le esigenze di tutti gli interessati o fosse distribuito in maniera poco uniforme senza alcun criterio o priorità.

Pertanto, al fine di prevenire forme di iniquità e di assicurare la massima trasparenza ed efficacia nella distribuzione dei beni offerti, le SS.LL. vorranno interessare, in via preventiva, la costituenda Funzione “Infrastrutture e Strutture post emergenziali (referente Ing. Manenti tel. 085/2950043, manuela.manenti@protezionecivile.it) della Direzione di Comando e Controllo (DICOMAC)  in ordine alle eventuali iniziative di cui all’oggetto,  in modo tale da consentire l’individuazione degli opportuni sistemi di assegnazione, con tutte le competenti Autorità istituzionali locali che debbono, preventivamente, fornire il loro assenso all’iniziativa, oltre che di eventuali soluzioni specifiche per determinate tipologie di beni, sulla base di una conoscenza complessiva della realtà delle zone terremotate.
In un contesto di fattiva collaborazione, le SS. LL. sono pregate di partecipare le suestese considerazioni agli enti ed organizzazioni operanti nell’ambito territoriale di rispettiva competenza.

       Il Prefetto
  F.to (Bruno di Clarafond)

